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Base topografica realizzata a partire dagli elementi 351162, 361041, 361042, 361081, 361011, 361012, 361013, 361014, 361023,
361051, 361052, 361053, 361054, 361063, 361064, 361091, 361092, 361094.
Sistema di riferimento: WGS84 UTM fuso 33N.
Base topografica CTR 1:10000 fornita dal Servizio cartografico della Regione Abruzzo tramite convenzione con l’Ordine dei
Geologi -Regione Abruzzo.

LEGENDA

ZONE STABILI SUSCETTIBILI DI AMPLIFICAZIONI LOCALI

E1
Ghiaie limose, miscela di ghiaia, sabbia e limose. LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e
archiviazione informatica v 1.2 (REGIONE ABRUZZO). Corrisponde alla classe GM (Substrato geologico granulare
cementato). Microzonazione sismica - Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).

C3
Sabbie cementate ed arenarie deboli. LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e
archiviazione informatica v 1.2 (REGIONE ABRUZZO). Corrisponde alla classe GRS (Substrato geologico granulare
cementato stratificato). Microzonazione sismica - Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).
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E4-E5
Sabbie (E4) e Sabbie Ghiaiose(E5). LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e archiviazione
informatica v 1.2 (REGIONE ABRUZZO). Corrispondono alla classe SW (Sabbie pulite e ben assortite,Sabbie ghiaiose).
Microzonazione sismica - Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).

E6
Sabbie limose e/o Sabbie argillose. LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e archiviazione
informatica v 1.2 (REGIONE ABRUZZO). Corrispondono alla classe SM (Sabbie limose, miscela di sabbia e limo).
Microzonazione sismica - Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).

D
Argille e limi. LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e archiviazione informatica v 1.2
(REGIONE ABRUZZO). Corrispondono alla classe NR (Substrato geologico non rigido). Microzonazione sismica -
Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).

F3
Limo-argillosi. LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e archiviazione informatica v 1.2
(REGIONE ABRUZZO). Corrispondono alla classe ML (Limi inorganici, limi argillosi di bassa plasticità). Microzonazione
sismica - Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).

G
Riporti antropici. LINEE GUIDA REGIONALI - Stardard di rappresentazione cartografica e archiviazione informatica v 1.2
(REGIONE ABRUZZO). Corrispondono alla classe RI (Terreni contenenti resti di attività antropica). Microzonazione
sismica - Standard di rappresentazione e archiviazione informatica v. 3.0 (DPC).

ZONE DI ATTENZIONE PER LE INSTABILITA'

ZA FR_A - Zona di Attenzione per instabilità di versante attiva.

ZA FR_Q - Zona di Attenzione per instabilità di versante quiescente.

ZA FR_I - Zona di Attenzione per instabilità di versante inattiva.

ZA LQ2 - Zona di Attenzione per liquefazioni tipo 2 ( Coesistenza di 1- terreni sabbiosi; 2- falda aprof. inferiore a 15m
3-Mw attesa al sito >5)

CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE

Î Î Î
Orlo di Scarpata morfologica (10-20 m) Orlo di Scarpata morfologica ( > 20 m)

Í Í Í

Valle sepolta stretta C>0,25

Cartografia realizzata secondo "Standard di rappresentazione cartografica e archiviazione informatica - Specifiche tecniche
per la redazione degli elaborati cartografici ed informatici relativi al Primo livello delle attività di Microzonazione Sismica-
Versione 1.2 - Regione Abruzzo - 30 luglio 2012"

Cartografia realizzata tramite software ArcGis Basic 10.2.2 n° licenza ESU027008552
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Traccia sezione geologica

ALTRI ELEMENTI

FREQUENZE DI RISONANZA

Frequenza fondamentale (F0) ed ampiezza del picco H\V (A0)

F0 (Hz) A0

Nessun picco significativo

0,5 - 0,9

1,0 - 2,400000

2,5 - 4,900000

5,0 - 7,400000

7,5 - 9,900000

10,0 - 14,900000

15,0 - 20,000000

1,1 - 1,9

2,0 - 2,9

3,0 - 3,9

4,0 - 4,9

5,0 - 10,0

Misure di microtremori esegeuite ex-novo

Novembre 2016
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Spessore tra 22-27 m
Vs medio circa 300 - 500 m\s
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E1
Spessore tra 20-45 m
Vs medio circa 250-350 m/s

E6
Spessore tra 22-27 m
Vs medio circa 300 - 500
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Vs medio circa 500 - 600
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Spessore tra 3-10 m
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Spessore tra 22-27 m
Vs medio circa 300 - 500
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F3
Spessore tra 3-5 m
Vs medio circa 150 - 250 m/s
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Spessore tra 22-27 m
Vs medio circa 300 - 500
m\s
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Vs medio circa 500 - 600
m\s
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E5
Spessore tra 3-5 m
Vs medio circa 200 - 250 m/s
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Spessore tra 10-15 m
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Vs medio circa 500 - 600
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Vs medio circa 500 - 600
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Spessore tra 22-27 m
Vs medio circa 300 - 500
m\s
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Spessore tra 10-20 m
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ZONA 9
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E4
Spessore tra 10-15 m
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Vs medio circa 500 - 600
m\s

G
Spessore tra 3-5 m
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ZONA 10
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C3
Spessore tra 22-27 m
Vs medio circa 300 - 500
m\s

D
Vs medio circa 500 - 600 m\s

F3 Spessore tra 3-5 m

G
Spessore tra 3-5 m

Valle sepolta larga C<0,25
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